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Decreto Ministeriale 24 marzo 2005 – Ministero delle Attività Produttive 
  Gamme delle acque minerali e delle acque di sorgente destinate alla somministrazione

Il Ministero delle attività produttive ha emesso, sulla vicenda relativa alle acque minerali, una  
circolare esplicativa (prot.n. 39987, del 6 luglio 2005) che definisce una volta per tutte 
l’interpretazione del decreto in oggetto. 

 
Il decreto ministeriale 24 marzo 2005, relativo alle gamme delle acque minerali e delle 

acque di sorgente destinate alla somministrazione, in vigore dal prossimo 19 luglio – e non, 
come molti hanno sostenuto, dal 5 aprile – si limita a stabilire le gamme dei volumi nominali
consentiti per la somministrazione delle acque minerali e delle acque di sorgente. 

 
 Ne consegue che: 

1. Il provvedimento non riguarda le acque potabili trattate e le acque destinate alla vendita; 
2. rimane la facoltà di scelta tra un’acqua minerale naturale o di sorgente preconfezionata 

rispondente ad uno dei valori previsti nella gamma (125 - 250 - 330 – 500 ml, oltre alle 
confezioni di capacità superiore, per le quali nulla è innovato) ed il prodotto somministrato allo 
stato sfuso (a tal proposito la circolare chiarisce senza ombra di dubbio che la 
somministrazione allo stato sfuso non è vietata). 
 

In definitiva, il titolare di un pubblico esercizio potrà dotarsi – ma è, lo si ribadisce, una sua libera scelta 
- di bottiglie monodose o dei formati sopra indicati, ma nessuna norma lo obbliga a somministrare 
esclusivamente acque preconfezionate da aprire a richiesta del cliente, poiché potrà servire acqua alla
spina e acqua minerale o di sorgente allo stato sfuso. 
 
 
 
Per qualsiasi esigenza l’ufficio commerciale Cosmetal è a Vostra completa disposizione. 
 
 
 
Roberto Sartori      Anna M. Biagiola            Mario Adinolfi 
Responsabile vendite Italia      Assistant vendite Italia                             Funzionario Ho.Re.Ca 
sartori.sales@cosmetal.it                biagiola.sales@cosmetal.it            adinolfi.sales@cosmetal.it 
 
 
Si allega il testo della circolare ministeriale 
 
 
 
Vi informiamo che la nostra Società tratta i Vostri dati personali. Per la completa informativa ex art.13 D.Lgs. 196/03 e per 
conoscere i Vostri diritti, Vi  invitiamo a consultare il nostro sito internet www.Cosmetal.it o a rivolgerVi all’Incaricato per il 
riscontro all’interessato presso i nostri uffici. In ogni momento potrete opporVi al trattamento dei dati ai fini di invio di materiale 
pubblicitario, inviandoci una e-mail al seguente indirizzo sales@cosmetal.it con la dicitura “RIMUOVI” 
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Roma, 6 luglio 2005 

 

 

 

 

Ministero delle attività produttive 
   D.G.S.P.C. – Uff. B2 

 

 

 

    Prot.n. 39987 

 
Oggetto: Decreto ministeriale 24 marzo 2005, relativo alle gamme delle acque minerali e 

delle  acque di sorgente destinate alla somministrazione. 
 

 In riferimento alla richiesta di chiarimenti circa l’applicazione del decreto in oggetto, si fa 
presente quanto segue. 

 Il decreto in parola, che entra in vigore il 19 luglio prossimo, stabilisce la gamma dei volumi 
nominali consentiti per la somministrazione delle acque minerali naturali e delle acque di sorgente. 
Esso non riguarda le acque destinate alla vendita nonché le acque potabili trattate destinate al 
consumo umano. 

 La finalità del decreto è di consentire la somministrazione delle acque in parola 
preconfezionate solo se rispondenti alla gamma prevista dal decreto. 

 Ai fini della corretta applicazione del decreto, pertanto, si fa rilevare che rimane la facoltà di 
scelta tra un’acqua minerale naturale o di sorgente preconfezionata rispondente ad uno dei valori 
previsti nella gamma ed il prodotto stesso somministrato come precedentemente in uso e cioè allo 
stato sfuso. Si ribadisce, quindi, che la somministrazione allo stato sfuso non è vietata. 

 Da ultimo si fa notare che il decreto nulla innova rispetto alle confezioni superiori a 500 ml, 
che continuano ad essere utilizzate. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

              Massimo Goti 


